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A SPASSO NEL TEMPO, LA VISITA GUIDATA ALLA VALLE DEI 

MULINI, IL GIOIELLO NATURALE DI GRAGNANO 
 

Luogo unico al mondo, la Valle dei Mulini è il tratto gragnanese del sentiero che 

collega Amalfi a Castellammare lungo il fiume Vernotico.  
Qui, oltre 500 anni orsono, nacque uno dei primi distretti industriali italiani.  

Primato conquistato grazie a un sistema di ingegneria idrica 
per quei tempi rivoluzionario 

 
 

Gragnano, 9 settembre 2022 – Gragnano gode della contemporaneità di fattori 

economici, geografici e territoriali che sono un unicum e che le hanno permesso 
di essere riconosciuta in tutto il mondo come “la città della pasta”. 

 
Fulcro del suo sviluppo è la Valle dei Mulini, il tratto che insiste nel comune di 

Gragnano del sentiero che collega Castellammare di Stabia ad Amalfi. 
 

Risale agli anni fra il 1266 e il 1272 la concessione che Carlo I d’Angiò firmò al 
borgo di Gragnano per costruire alcuni mulini lungo la mulattiera che 

congiungeva Castellammare di Stabia con Amalfi. Fu scelta quest’area perché, 
in questo punto della sua corsa, il fiume Vernotico è alimentato dalle sorgenti 

della Forma e, contemporaneamente, ha una pendenza tale che dà all’acqua la 
giusta forza per far funzionare i mulini. 

 
Nel periodo di massimo splendore, durante il XVIII secolo, i 28 mulini della Valle 

macinavano oltre un milione e centomila quintali di grano l'anno per rifornire i 

91 pastifici di Gragnano. A quei tempi la Valle dei Mulini di Gragnano era così 
famosa che gli artisti del Grand Tour vi facevano tappa per ritrarre la Natura 

lussureggiante e quegli esempi magnifici dell’ingegneria idraulica. 
 

Col passare degli anni, l’avvento dell’industrializzazione fece sviluppare metodi 
di molitura della semola più performanti rispetto ai mulini che vennero via via 

abbandonati.  
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A partire dai primi anni del 2000 iniziò, grazie anche a un importante contributo 
del Consorzio di Tutela della Pasta di Gragnano IGP, un’azione di recupero di 

questi edifici di archeologia industriale. Il 5 aprile 2019 il primo tra questi 
restauri, l’Antico Mulino Porta Castello di Sopra, risalente al 1616, è stato 

riattivato e riconsegnato alla Città. 
 

Oggi, la Valle dei Mulini è un importante polo di attrazione turistica per il 
territorio e, oltre ad offrire escursioni di vario tipo, dal trekking alla bicicletta, è 

visitabile durante tutto l’anno grazie al Centro di Cultura e Storia di Gragnano e 
Monti Lattari “Alfonso Maria di Nola” che mette a disposizione visite guidate su 

prenotazione, per privati e scuole. 

 
Nei tre giorni di “Gragnano 2022”, dalle ore 18 alle 22, ogni mezz’ora, ci sarà un 

servizio navetta gratuito che partirà da Piazza Aubry per un tour guidato della 
Valle che avrà una durata di 45 minuti e sarà coordinato dallo storico locale 

Giuseppe di Massa, presidente del Centro, con l’ausilio dei collaboratori associati. 
  
All’esterno dei Mulini, artisti di musica classica accoglieranno i visitatori con 

l’esecuzione delle “Melodie di Pasta”. 
 

I muri dei Mulini diventeranno invece degli schermi sui quali verranno proiettate 
delle opere di video art a tema pasta. 

 
È possibile prenotare le visite guidate alla Valle dei Mulini attraverso l’App 

“Gragnano, Città della Pasta” che consentirà di acquistare i biglietti per le 

degustazioni e le visite ai pastifici aperti. 
 

 

#pastadigragnanoigp #gragnano2022 #gragnano22 

#gragnanocittàdellapasta  
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